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Falcidia di concorrenti a Courmayeur (su 78 23 «sopravvissuti») 

Stenmark ritorna grande 
Azzurri: ghiaccio fatale 

Caduti De Chiesa, Edalini, Toetsch e Tonazzi - Il responsabile azzurro Messner ricorda: 
«Austriaci e svizzeri mi chiesero di passare il confine; persino Boniperti mi fece proposte» 

Dal nostro inviato 
COURMAYER — Ci deve es
sere una maledizione su Paolo 
De Chiesa. Non soltanto non 
riesce a vincere una gara di 
Coppa del mondo, ma non sa 
più nemmeno arrivare in fon
do. Ieri sulla terribile pista 
Checrouit la sua corsa non è 
durata nemmeno mezzo minu
to. Prima di lui era caduto Iva
no Edalini e dopo di lui cadran
no Osvald Toetsch e Marco To
nazzi. Primo degli italiani ca
pace di sopravvivere sulle la
stre di ghiaccio del tracciato A-
lex Giorgi. Ma c'è riuscito per 
avere disobbedito al severo or
dine del direttore agonistico 
Bepi Messner: tAttaccare». Ha 
vinto Ingemar Stenmark con 
una delle sue leggendarie disce
se, disegnate con tanta bravura 
che si fatica a trovare le parole 
per descriverle. Dopo la prima 
discesa tingo, era terzo a 41 
centesimi da Bojan Krizaj e a 
69 da Andy Wenzel. Ma nella 
seconda il vincitore dello sla
lom a Kranyska Gora è caduto, 
regalando allo svedese la cer
tezza della vittoria. Ma avrebbe 
vinto lo stesso, perché la man
che ha ricordato il fantastico 
dominatore dei Giochi Olimpi
ci e dei Campionati del mondo. 
Ingemar ha preceduto Bojan 
Krizaj, Steve Maere e Pimin 
Zurbriggen (che è passato a 
condurre la classifica della 
Coppa). 

L'avvocato Arrigo Cattai, 
presidente della Federsci, era 
terreo in volto. Quando uno dei 

suoi finiva nella neve il tic ner
voso che abitualmente gli fa 
contrarre gli occhi e la fronte, si 
accentuava in modo spasmodi
co. Ha ntro\ato il sorriso sol
tanto quando è sceso il berga
masco Roberto Grigis, n 35 sul 
petto. Col settimo posto, a 61 
centesimi da Andreas Wenzel. 
il ritrovato atleta alimentava la 
tenue speranza di un posto sul 
podio, soprattutto se il «massa
cro» fosse continuato. Ma nella 
seconda manche Roberto non 
se l'è sentita di rischiare ed è 
venuto giù cauto, ben attento a 
non inciampare negli infidi pa
letti. Sì, infidi palati. Va detto 
infatti che ieri contro gli atleti 
non c'era solamente il ghiaccio 
ma anche i pali. I pali snodati 
infatti dovrebbero essere ben 
dentro la pista in modo da non 
uscirne quando gli atleti li 
prendono a spallate. Ieri, però, 
non era facile infilarli nel 
ghiaccio e così qualcuno - Stig 
Strand, Peter Popangelov, per 
esempio se li é trovati sotto gli 
sci. E così la classifica degli az
zurri è sintetizzata dalla mode
stia di un sesto Roberto Grigis) 

e di un undicesimo posto (Alex 
Giorgi). Per chiarirvi; Kpne il 
•massacro» vi offro alcune cifre. 
»u 78 partenti della prima man
che ne *ono stati classificati 37. 
Di questi alla fine ne sono ri
masti 23 Tra i «sopravvissuti», 
al decimo posto troviamo il so
vietico Wladimir Andreev, un 
personaggio che da due anni 
non riusciva a far punti in Cop
pa del mondo, 

Bepi Messner non riusciva a 
essere né soddisfatto per Ro
berto Grigis, né insoddisfatto 
per il comportamento globale 
dei suoi. Ecco, ha assunto un 
atteggiamento neutro. «Abbia
mo pilotato la preparazione dei 
ragazzi per \ edere di portarli in 
grandi condizioni a Sarajevo». 
Ma prima che cominciasse la 
stagione aveva detto che i suoi 
stavano bene ed erano in egre
gie condizioni. Bepi Messner 
non accusa nessuno. «Abbiamo 
detto loro di attaccare e l'unico 
a non farlo è stato Alex Giorgi». 
È in vena di ricordi. E infatti 
con la mente va ad alcuni anni 
fa quando gli austriaci gli chie
sero di passare il confine. E an

che gli svizzeri. «L'idea mi sti
molava ma non me la sono sen
tita di rischiare. Sono maestro 
dello sport e avrei perso tutto». 
Anche la Juventus gli fece delle 
proposte: Boniperti voleva che 
gli preparasse la squadra. «Ma 
non amo abbastanza il calcio e 
non avrei mai accettato. E così 
sono ancora qui, a tremare per 
questi ragazzi. Rimpianti? 
Neanche l'ombra. Sono conten
to così». 

Rispetto al naufragio di Les 
Diablerets, il peggior «gigante» 
forse di sempre, lo slalom di ieri 
può sembrare bello e felice. Ma 
non è così. Brutto slalom, infe
lice, triste, emaro. Ribadisce 
che la stagione che era comin
ciata sulle ali delle parole otti
mistiche si sta rivelando la peg
giore di tutte, perfino dei tempi 
che ricordiamo come il «me
dioevo» dello sci azzurro. Bepi 
Messner è convinto che il ri
scatto è lì, girato l'angolo. Pos
siamo credergli, perché davve
ro questo «peggio* che annotia
mo è certamente peggiore della 
realtà tecnica espressa dalla 
squadra. All'uscita dalla funi-

Sulla 3a Rete TV «Sport e umorismo» 
La RAI-TV manderà in onda sulla Rete 3 

(ore 16) ogni martedì e giovedì dì dicembre e 
gennaio una trasmissione Ispirata a sport e 
umorismo. Quale attinenza l'umorismo può 
avere con le varie discipline sportive cerche
ranno di spiegarlo attraverso una serie di in
terviste atleti come Sara Simeonl, Carola 
CicconettI, Cinzia Savi Scarponi. Klaus Di 
Blasl, Pietro Mennea, Michele Maffel, Danie

le Masala, allenatori come Enzo Bearzot, Bu-
bi Dennerlein, Erminio Azzaro, Luigi Cimna-
ghl, giornalisti come Giorgio Tosatti, Nando 
Marlellinl, Gian Franco De Laurentls e atto
ri. pittori, commediografi, registi, psicologi, 
scrittori. 

L'originale trasmissione è stata progettata 
da Giuseppe Brunamontinl e Tito Feriozzi e 
prodotta da Antonio Amoroso per la regia di 
Joslp Dujella. 

\in, a quota 1740 metri, c'erano 
alcuni operai della Cogne, di
stribuivano un volantino sul 
quale era scritto: «Oggi è certo 
una giornata dedicata allo 
sport, al tempo libero. Ed è lun
gi da noi l'intenzione di turbare 
questa manifestazione. E però 
importante che nessuno di
mentichi che sport, tempo libe
ro, divertimento sono cose che 
solo un reddito regolare (per la 
stragrande maggioranza lo sti
pendio alla fine del mese) pos
sono consentire a chi come voi, 
come noi, vive con i proventi 
del lavoro. Vogliamo ricordarlo 
perché in Valle d'Aosta, al di là 
delle belle montagne, delle pi
ste di sci, del casinò, uomini, 
donne, famiglie, che non hanno 
ia civile sicurezza di un lavoro 
ce ne sono molti, troppi. Questa 
regione che non può e non vuo
le vivere solo di turismo, che 
non è fatta solo di neve e alber
ghi è in una crisi profonda. As
siste da anni alla distruzione 
colpevole del suo patrimonio 
industriale, sta per assistere al
la chiusura della sua più grande 
fabbrica, la Cogne, con la perdi
ta di 4000 posti di lavoro...». 
Non ci pare servano commenti. 

Remo Musumeci 

LA CLASSIFICA 
1) Stenmark (Sve) l'48"97; 

2) Krizaj (Jug) 1*49"13; 3) S. 
Mahre (USA) l'50"19; 4) Zur-
briggen (Svi) l'51"50-, 5) Gru-
ber (Aut) l'5l"71; 6) Grigis 
(Ita) l'51"80; 7) Steiner (Aut) 
l'51"80; 8) Kuralt (Jug) 
l'52"79; 9) Gaspoz (Svi) 
l'53"15; 10) Andreev (URSS) 
l'53"58; 11) Giorgi (Ita) 
l'53"78. 

Tirar di pugni è un delitto? Il riminese invita a discuterne seriamente 

Loris Stecca: «Basta con i silenzi 
gli equìvoci e le prevenzioni» 

Il campione, vice presidente del sindacato, riconosce che il pugilato è sport rischioso ma sostiene che sono possi
bili «provvedimenti» per assicurarne la sopravvivenza - La Serra sempre in coma, la prognosi resta riservatissima 

RIMINI — Il nuovo dramma che ha colpito 11 
pugilato Italiano con un atleta di venticin
que anni In coma dopo un match. Inevitabil
mente ripropone una serie di Inquietanti In
terrogativi sul futuro di questa disciplina 
sportiva. Interrogativi che si pongono un po' 
a tutti: primi fra tutti agli stessi pugili. Uno 
di questi, Loris Stecca (che si sta preparando 
per la disputa del titolo mondiale del pesi 
supergallo) è direttamente Interessato al pro
blema essendo anche vice presidente del gio
vane sindacato del pugili. 

•Concsro personalmente Salvatore La Serra 
— esordisce 11 pugile .milanese — ho anche 
combattuto contro di lui nel 1979. È un pugile 
giovane, ambizioso, tecnica-mente valido ma so
prattutto scrupoloso So per certo che non lascia 
max nulla al caso ed alla vigilia di ogni incontro 
si sottopone ad accurati accertamenti medici. 
Mi dicono che il match di sabato non è stato 
particolarmente duro e che La Serra non ha 
preso pugni pesanti* 

Fatalità, dunque? È diffìcile parlare di fa
talità senza rischiare, soprattutto in questo 
momento, di esser presi per assurdi difensori 
ad oltranza del pugilato... 

•Bisogna anzitutto sgombrare il campo da 
assurde prevenzioni ed equivoci. È vero, esisto
no dei problemi nella pratica di questo sport, 
ma vanno affrontati concretamente e sena-
mente 

Troppo spesso si fanno crociate per panno 
preso, per vedere abolita la boxe. Io credo che. 
anzitutto, per affrontare con obiettintd il pro
blema si debbano fare clcune considerazioni 
Pr-.ma è chiaro che nel pugilato due persone si 
affrontano dandosi dei pugni, per cui istintiva-
menie si parla di sport crudele e pericoloso lo 
non credo che questi siano gli aggelimi giusti. È 
tino sport che comporta nschi, questo sì. ma è 
statisticamente provato che quanto a rischi, ad 
incidenti fd. a mortalità, ci sono altre discipline 

MILANO — È sempre in coma profondo Saltatore La Serra, il 
pugile di 25 anni, di Razzano che, subito dopo la conclusione del 
match vinto in otto riprese, sabato sera contro Maurizio Lupino, 
a\ e\ a perso conoscenza. Il pugile è stato sottoposto ad intervento 
chirurgico un'ora dopo il match ed i sanitari hanno rimosso un 
ematoma so-todurale. Ieri il pugile è stato sottoposto ad un altro 
controllo con la T>.C (l'altro ieri ne erano stati fatti Jue, ma le 
sue condizioni sono ancora considerate gravissime e la prognosi 
resta riservatissima. Nella foto: LA SERRA in ura foto di archi* 
vio. 

che lo sopravanzano e che essendo attorniate da 
interessi molto più «leganti di quelli della boie, 
da un lato, oppure essendo talmente poco cono
sciute e praticate dall'altro, non vengono nep
pure sfiorate da accuse o dubbi di sorta. Mi 
chiedo perché si usino due pesi e due misure nei 
giudizi». 

"Seconda considerazione la prevenzione. Io 
credo che il superamento di mólti dei rischi che 
sono connaturati alla boxe debbano passare at
traverso un adeguato e continuo lavoro di pre
venzione soprattutto sanitaria: quindi insite 
mediche sempre più scrupolose e tempestile; 
una sempre più proficua collaborazione tra me
dici di riunione ed arbitri; una continua qualtfì-
cazione e aggiornamento degli arbitri stessi; un 
ruolo sempre più adeguato che i maestri do
vrebbero assumere nelle palestre. La figura del
l'allenatore va sviluppata e per/ezionata. Molto 
è stato fatto in questi ultimi tempi su questo 
versante. E di ciò bisogna dar atto alla Federa
zione pugilistica. Ma bisogna andare sempre 
avanti*. 

«Vorrei fare un'ultima osservazione — con
clude Stecca — il problema-rischio esiste (ma 
sottolineo non solo nel pugilato) nessuno lo 
vuol negare. Elene: parliamone, approfondiamo 
l'argomento, pugili, maestri, allenatore, mana
ger, federazione pugilistica, medici, arbitri; tut
ti devono essere coinvolti in una discussione 
/ranca, aperta e continua; per il bene del pugi
lato. Io credo che si possano trovare le strade 
per apportare i rimedi necessari, quindi per far 
sopravvivere uno sport spettacolare e tecnica
mente valido come la boxe. Troppo semplicisti
co dire come fa qualcuno- la boxe è rischiosa 
quindi aboliamola. Chi fa questi discorsi forse 
dimentica t meriti che ha il pugilato. Dimentica 
troppo spesso il fatto che la boxe insegna a cen
tinaia di ciorani a confrontarsi con la vita per 
superarne gli scogli e le avversità E dimentica 
troppo spesso che la nta della palestra salva 
tanti ragazzi da ben altre e più pericolose espe
rienze». 

Walter Guagneli 

Appuntamento internazionale questa sera per molte squadre 
italiane impegnate nelle coppe intemazionali. Per la Coppa dei 
Campioni a Milano si gioca Simac-Southampton con la squadra 
milanese che riesce a recuperare dopo l'infortunio il suo play ma
ker D'Antoni. A Pesaro la Scavolim incontra il Panathinaikos di 
Atene. Coppa Korac: Antibes-Carrera Venezia; Saragozza-Bic 
Trieste; Star Varsse-Paok Salonicco. Coppa Ronchetti: Racing Pa
rigi-Ufo Schic-, Hata Roma-Sparta Praga; Sisv Viterbo-BSE Buda-
pest-«. 

U giudice sportivo della Federazione italiana pallacanestro, ha 
squalificato per una giornata il giocatore Vittorio Ferracini (Be-
netton) e l'allenatore Toth Lajos (Gedeco). 

Questi gli arbitri designati a dirigere gli incontri del campionato 
di serie A maschile di hask« in nrogramma domenica prossima: 

A/1 — BIO-STAR; Fiorito e Rosi di Roma; HONKY-SIMMEN-

La Simac 
in Coppa 
recupera 
D'Antoni 

TH.AL: Teofili e Pinto di Roma; PERONI-INDESIT: Teofili e Pin-
to di Roma; FEB.AL-JOLLYCOLOMBAM: Baldini di Firenze e 
Bernardini di Livorno; BIXOVA-BANCOROMA: Pigozzi e Mau-
nzzi di Bologna; S. BENEDETTO-LATINI: Vitolo e Duranti di 
Pisa; BERLOM-SIM.AC: Cagnazzo e Bianchi di Roma: GRANA-
ROLO FELSINEA-SCAVOLINI: Di Leila di Roma e Pallonetto di 
Napoli. 

A/2 — VINCENZI-VOGA: Grotti di Pineo e Maggiore di Roma; 
MARR-MANGIAEBEVI: Martolini di Roma e Giordano di Napo
li; BENETTON-BANCA POP.: Albanesi di Busto A. e Mcrottod; 
Torino; GEDECO-CARRERA: Dal Fiume di Imola e Rotondo di 
Rastignano; MISTER DAI PARMALAT-CANT1NE: Casa massi
ma di Como e Paronelli di Gavirate: BARTOLINMTALCABLE 
(sab. 17): Gortato e Deianutti di Udine; SEBASTIAM-EMERI-
CAN EAGLE:B«Ii*aneZeppillidi Roseto; MESTRE-RAPIDENT. 
Ganbotu e Nuara di Genova. 

Guboto ospiterà domenica ore 10.3011 «3* Cross delle Regio
ni», cì\. aprirà la stagione di corsa campestre e sarà patroci
nato dall'Amministrazione Civica. Alla gara parteciperanno 
oltre duecento atleti. pro\ enienti da tutta Italia In rappresen
tanza delle varie Regioni. Tre sono le prove In programma: 
donne, seniores e junlores sul 3,5 km; junior maschile (km 6,5) 
ed assoluta maschile (km 8). Ogni Regione potrà partecipare 
con 4 atleti per ciascuna categoria, con un totale quindi di 
dodici rappresentanti. In ognuna delle prove verrà tenuto 
conto, al fini della classifica per Regione, del tre migliori 
piazzamenti Individuali. Gubbio rappresenta l'inizio di un 
ricco calendario Invernale di cross che avrà come momento 

Domenica 
a Gubbio 

«apertura» 
per il cross 

culminante la disputa del Campionati mondiali, in program
ma 11 25 mar2o, per la prima volta oltre oceano, venendo 
disputati a New York. 

Queste le tappe Intermedie più Importanti di avvicinamen
to all'affascinante appuntamento: «22 gennaio*. Cross di Vol-
plano, «29 gennaio», 4* Cross di Roma, «4 febbraio». Cassino, 
Coppa Europa femminile, .5 febbraio», Algarve-Portogallo, 
Coppa Europa maschile, «12 febbraio», 28° Cross Internazio
nale del Campacelo, .19 febbraio», Varese, Campionati Italia
ni di Società, »lù marzo., Roma, Campionati Italiani Indivi
duali. La stagione italiana di cross verrà infine chiusa, come 
tradizione, dalla .5 Mulini». In programma 111° aprile a San 
Vittore Olona. 

quando ti senti un po'eosi... 

B0RGHETTI 

vero 
espresso 
in liquore 

PRODUZIONE CARPANO i l PUNTe MES 

CAMPAGNA ABBONAMENTI 1984 

Rinascita 
il pia autorevole e diffuso settimanale 
di cultura politica in Italia 

1944-1984 
quarantanni 

di ricerca, 
di iniziativa, 
di dibattito 
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